Chi siamo e perché questa informativa
Lexant Società Benefit tra Avvocati a responsabilità limitata (“Lexant” o “Studio”) utilizza sistemi di intelligenza artificiale esclusivamente come strumenti di supporto all’attività professionale e organizzativa. Tali strumenti non sostituiscono il giudizio, la competenza, l’indipendenza e la responsabilità dell’avvocato incaricato.
Questa informativa è pubblicata per offrire a clienti, utenti del sito e terzi una comunicazione chiara e trasparente sulle modalità con cui lo Studio può avvalersi dell’intelligenza artificiale, nel rispetto della normativa applicabile, dei principi di protezione dei dati personali, del segreto professionale e degli obblighi deontologici.
Come utilizziamo l’IA
Lexant può impiegare strumenti di intelligenza artificiale per attività strumentali e di supporto, quali la ricerca normativa, giurisprudenziale e dottrinale, l’analisi, la classificazione, il confronto, la sintesi e la revisione di documenti, la predisposizione e revisione di bozze contrattuali, atti, pareri, comunicazioni e corrispondenza, la traduzione e revisione linguistica, la registrazione, trascrizione e sintesi di riunioni e videochiamate previamente autorizzate, la predisposizione di presentazioni e materiali informativi, nonché alcune attività organizzative, formative e amministrative interne.
In ogni caso, l’utilizzo dell’IA resta limitato ad attività ancillari. Nessuna ricerca, bozza, traduzione, sintesi, presentazione o altro contenuto generato mediante IA è considerato definitivo senza verifica umana. Ogni risultato destinato a clienti, controparti, autorità o terzi è sottoposto al controllo del professionista incaricato, che ne verifica l’esattezza fattuale e giuridica, la pertinenza, l’attualità delle fonti, la coerenza con l’incarico e la conformità agli standard professionali dello Studio.
Strumenti autorizzati
Lo Studio utilizza esclusivamente strumenti previamente autorizzati all’esito di una valutazione tecnica, contrattuale, privacy, di sicurezza e di compatibilità con il segreto professionale. L’autorizzazione tiene conto, tra l’altro, delle finalità d’uso, delle categorie di informazioni trattabili, delle misure di sicurezza, dell’ubicazione dei dati, dell’eventuale ricorso a sub-responsabili, delle condizioni di conservazione e cancellazione dei contenuti, nonché dell’esclusione dell’uso dei contenuti dello Studio per l’addestramento o il miglioramento dei modelli.
Gli strumenti attualmente autorizzati per le rispettive finalità comprendono, in particolare, soluzioni per la ricerca legale e l’analisi delle fonti, la contrattualistica e la revisione documentale, la traduzione e revisione linguistica, la registrazione e sintesi di riunioni autorizzate, la creazione di presentazioni e il supporto alle attività nell’ambiente Microsoft 365.
Non sono utilizzati, per informazioni professionali, account personali, gratuiti o destinati a consumatori, né strumenti, plug-in, agenti, connettori o funzionalità di IA non previamente autorizzati dallo Studio.
Dati, riservatezza e misure di protezione
Lexant applica i principi di liceità, correttezza, trasparenza, limitazione delle finalità, minimizzazione, esattezza, limitazione della conservazione, integrità e riservatezza. L’impiego di un sistema di IA non introduce una finalità autonoma di trattamento dei dati personali e non può eccedere il perimetro dell’incarico professionale.
Prima di utilizzare strumenti di IA, lo Studio valuta la natura delle informazioni coinvolte, l’eventuale presenza di dati personali, dati particolari o giudiziari, obblighi di riservatezza, istruzioni del cliente, vincoli contrattuali e profili di segreto professionale. Nei prompt e nei documenti immessi nei sistemi sono utilizzate solo le informazioni necessarie, nella forma meno identificante possibile, anche mediante pseudonimizzazione, oscuramento o rimozione dei dati non pertinenti.
Gli strumenti sono configurati, ove disponibile, secondo impostazioni protettive, quali la disattivazione dell’addestramento sui contenuti dello Studio, la conservazione minima, la limitazione delle funzionalità non necessarie, la gestione centralizzata degli accessi e l’adozione di misure di sicurezza adeguate. Il segreto professionale costituisce un limite invalicabile all’impiego dell’IA: in caso di dubbio sulla compatibilità dell’utilizzo con tale obbligo, lo strumento non viene utilizzato.
Registrazioni, trascrizioni e sintesi di riunioni
La registrazione, trascrizione o sintesi automatica di riunioni e videochiamate è effettuata solo quando necessaria, proporzionata e previamente autorizzata dal professionista responsabile della riunione. I partecipanti sono informati prima dell’avvio della registrazione o della trascrizione e possono opporsi, nel qual caso la registrazione non viene avviata o viene interrotta, salvo diverso presupposto giuridico previamente valutato.
Lexant non effettua registrazioni occulte. L’accesso a registrazioni, trascrizioni e sintesi è riservato ai soli soggetti autorizzati e la conservazione è limitata al tempo strettamente necessario.
Trasparenza verso clienti e terzi
Lexant informa i clienti dell’eventuale impiego di sistemi di IA nell’esecuzione dell’incarico con linguaggio chiaro e comprensibile. L’informazione riguarda, in particolare, le categorie di strumenti impiegati, le finalità di supporto, le attività interessate, la permanenza del controllo e della responsabilità in capo al professionista, nonché le misure adottate a tutela dei dati personali, della riservatezza e del segreto professionale.
Quando persone fisiche interagiscono direttamente con un sistema di IA messo a disposizione dallo Studio, esse ne sono informate in modo chiaro e facilmente percepibile.
Contenuti sintetici e materiali pubblicati
Qualora Lexant pubblichi o condivida contenuti generati o manipolati mediante IA che raffigurino persone, luoghi o eventi in modo tale da apparire autentici, la natura artificiale del contenuto è dichiarata in modo chiaro.
I testi generati o manipolati mediante IA e pubblicati per informare il pubblico su questioni di interesse pubblico sono dichiarati come tali, salvo che siano stati sottoposti a revisione umana e controllo editoriale. Prima della pubblicazione di materiali predisposti con l’ausilio dell’IA, lo Studio verifica l’accuratezza e l’aggiornamento dei contenuti, l’assenza di informazioni riservate o dati personali non necessari, l’origine e l’utilizzabilità di immagini, marchi, testi e altri contenuti protetti, nonché l’eliminazione di prompt, commenti, note interne e metadati non destinati alla pubblicazione.
Proprietà intellettuale
Lexant non presume che un contenuto generato mediante IA sia originale, libero da diritti di terzi o autonomamente tutelabile. Prima dell’utilizzo esterno, lo Studio ne verifica la provenienza, le licenze e l’eventuale presenza di elementi protetti, quali immagini, marchi, testi o altri materiali soggetti a diritti di proprietà intellettuale.
Diritti e scelte dell’interessato
Il cliente può chiedere in qualsiasi momento chiarimenti sull’eventuale impiego di sistemi di IA nell’ambito del proprio incarico e può richiedere che l’incarico sia eseguito senza l’ausilio di sistemi di intelligenza artificiale, scrivendo a ai@lexant.it. La richiesta è annotata nel fascicolo e vincola i professionisti che vi operano.
Restano fermi i diritti riconosciuti dalla normativa in materia di protezione dei dati personali, inclusi, ove applicabili, i diritti di accesso, rettifica, cancellazione, limitazione e opposizione. Per le richieste relative al trattamento dei dati personali è possibile contattare il Responsabile della protezione dei dati all’indirizzo dpo@lexant.it.
Aggiornamenti
La presente informativa può essere aggiornata in conseguenza di modifiche normative, orientamenti delle autorità competenti, evoluzioni tecniche, introduzione o dismissione di strumenti, modifiche contrattuali dei fornitori o incidenti significativi. La versione corrente è pubblicata su questo sito.

